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«Dieci milioni di italiani non hanno ricevuto
neanche una dose. Possono essere convinti»

L'infettivologo Cori

«Sicurezza, consenso
e chia: così smonto
le bugie dei no vax»

«Premetto. Dieci milioni di
italiani non hanno ricevuto
neanche una dose. Sono con-
vinto che la maggior parte di
loro potrebbero essere con-
vinti, anzi hanno proprio vo-
glia di esserlo», ragiona An-
drea Gori, direttore malattie
infettive del policlinico di Mi-
lano che provamo a smontare
le «scuse» accampate da no
vax ed esitanti.

I no vax sostengono che i
vaccini siano ancora in fase
sperimentale.

«Il reclutamento di uno dei
vaccini utilizzati anche in Ita-
lia, Pfizer-BioNTech, ha coin-
volto 44mila volontari in uno
degli studi dalla casistica più
ampia nella storia dei farma-
ci. L'arruolamento è avvenuto
in 15 giorni quando solita-
mente un anno non è suffi-
ciente per trovare 2mila per-
sone. Questo per dire quali
sforzi straordinari sono stati
messi in campo per dare ro-
bustezza ai dati che poi sono
serviti per presentare i dos-
sier di approvazione alle
agenzie regolatorie».

Altra accusa: i tempi della
sperimentazione sono stati
abbreviati per favorire le in-
dustrie farmaceutiche.
«No, la sperimentazione è

stata accelerata perché c'era
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l'urgenza di trovare un com-
posto capace di rallentare la
corsa della pandemia. Ma tut-
to è avvenuto sotto lo stretto
controllo delle agenzie rego-
latorie del farmaco anche at-
traverso la verifica di gruppi
di esperti indipendenti.
L'analisi dei dati ha seguito il

rigore previsto».
I no vax sottolineano che

l'Ema non ha ancora rila-
sciato la certificazione fina-
le per Pfizer, certificazione
approvata invece dall'agen-
zia americana FDA in via de-
finitiva lo scorso agosto do-
po un prima via libera a
marzo in via emergenziale.
«FDA ha usato l'autorizza-

zione di emergenza che nel
sistema americano implica
problemi di responsabilità
tra Stato ed assicurazioni in
termini di eventuali danni e
rimborsi, riconosciuti solo in
presenza di via libera definiti-
vo. L'autorizzazione di emer-
genza in Europa non esiste. E
previsto invece lo strumento
dell'approvazione condizio-
nale che impone ulteriori im-
pegni al produttore ma nulla
ha a che fare con la comple-
tezza della sperimentazio-
ne».
Dubbi anche sulla sicu-

rezza dei vaccini.

Casistica record
44mila volontari per
testare i vaccini: la
casistica più ampia
nella storia dei farmaci

«Oggi almeno 5 miliardi di

persone sono state immuniz-
zate nel mondo. Se ci fossero
stati effetti collaterali impor-
tanti sarebbero subito emersi
grazie al controllo degli enti
di farmacovigilanza che rac-
colgono tutte le segnalazioni
di eventi anomali. La storia
della vaccinologia insegna,
poi, che tutti i vaccini, per i
loro meccanismi di azione,
possono dare effetti collate-
rali solo a breve termine (99%
dei casi), mai a lungo termi-
ne».
Per i «nemici» del vaccino

l' RNA del coronavirus si in-
tegra col genoma umano
(DNA) e causa alterazioni.

«L'RNA e il DNA non hanno
compatibilità biologica,
quindi non si possono inte-
grare. I vaccini a RNA messag-
gero (Pfizer e Moderna) sono
anzi molto sicuri, oltreché
straordinariamente efficaci,

perché il microfilamento ge-
netico trasportato nell'orga-
nismo umano da un involu-
cro di microparticelle viene
distrutto in 48 ore dopo aver
compiuto la missione: conse-
gna all'esterno della cellula
l'informazione di produrre
anticorpi contro la proteina
Spike che il Sars-CoV-2 usa
per agganciarsi alle cellule».

Il consenso informato fir-
mato prima della vaccina-
zione, secondo i no vax, sca-
rica le responsabilità di
eventuali danni.

«Il modulo del consenso
informato per queste ed altre
vaccinazioni, come per ogni
altro atto che riguarda prati-
che medico-chirurgiche, ha
la finalità di informare il pa-
ziente sulle conseguenze che
potrebbe riportare dopo es-
sersi sottoposto a quella pra-
tica. Il modulo indica il rap-
porto tra rischi e benefici e
serve a trasmettere le infor-
mazioni in modo corretto e
comprensibile affinché esse
siano sottoscritte. Quando il
danno biologico provocato
dal vaccino viene dimostrato,
lo Stato è sempre responsabi-
le. Ed è tenuto al risarcimen-
to».
Ultima contestazione: la

vaccinazione favorisce la
comparsa di nuove varianti.

«La probabilità che si for-
mino nuove varianti è diretta-
mente proporzionale alla cir-
colazione del virus. Se ridu-
ciamo lo spazio a sua disposi-
zione, creando un'immunità
collettiva, lo costringeremo a
replicarsi di meno e quindi a
non avere mutazioni».
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